
 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

ISTITUT O DI ISTRUZIONE SUPERIORE  
òPIERO MARTINETTIó 

VIA MONTELLO N . 29        
10014    C A L  U S O  (TO) 

Tel. 011/9832445 -9832810     Fax 011/9833568  
E-mail: info@liceomartinetti.it  

www.liceomartinetti.it  
 

 

 

 

PIANO DELLõOFFERTA FORMATIVA 
Ann i  scolastic i 201 1-201 2/ 201 2-13  

 

INDICE  
 

PREMESSA  

  

A.  IDENTITAô DELLôISTITUTO 
A.1 STORIA DELLôISTITUTO   

A.2 CONTESTO SOCIALE, CULTURALE, ECONOMICO DEL  TERRITORIO  

A.3 RAPPORTI CON LôESTERNO 

A.4 FINALITA' GENERALI DELL'ISTITUTO 

A.5 OFFERTA FORMATIVA: I NOSTRI CORSI DI STUDIO  
A.5.1 AREA ARTISTICA 

A.5.2 AREA LINGUISTICO TURISTICA 

A.5.3 AREA SCIENTIFICA  
 

B.  PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA 
B.1 OBIETTIVI DIDATTICO - EDUCATIVI  

B.2 ORGANIZZAZIONE DIDATTICA  

B.3 VAL UTAZIONE  

B.4 VERIFICA DELLôAPPRENDIMENTO  

B.5 DSA 

 

 

 

òPIERO MARTINETTIó 

PIANO DELLõOFFERTA FORMATIVA IIS  

http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.liceomartinetti.it/images/Logo.png&imgrefurl=http://www.liceomartinetti.it/news/view.php?id=90&usg=__SvY8Xo-2T2axk8pjA7cCnWhoxlw=&h=69&w=102&sz=8&hl=it&start=21&zoom=1&tbnid=1eM7X8bCigSjeM:&tbnh=62&tbnw=92&prev=/images?q=piero+martinetti+caluso&um=1&hl=it&sa=G&biw=1345&bih=563&tbs=isch:1&um=1&itbs=1&iact=rc&dur=391&ei=75zNTJn3AdPq4AbLobncDA&oei=zJzNTIbKCZLU4gbr3PTcDA&esq=3&page=2&ndsp=22&ved=1t:429,r:7,s:21&tx=67&ty=29
mailto:info@liceomartinetti.it
http://www.liceomartinetti.it/


 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

   

 

 

C.  PIANO DELLE ATTIVITAô 
C.1 ATTIVITAô INTEGRATIVE 

C.1.1 TIROCINI 

C.1.2 CORSI OPZIONALI 

A. PATENTE EUROPEA PER IL COMPUTER (CERTIFICAZIONE ECDL) 

B. ATTIVITAô SPORTIVE 

C. LABORATORI TEATRALI 

D. LO SPAGNOLO BALLANDO ñFLAMENCO, TANGO Y SALSA ENTRAN EN  

EL AULAò 

E. CANTARE INSIEME: CORSO DI CANTO CORALE 

C.1.3 ATTIVITÀ CULTURALI  

C.1.4 USCITE DIDATTICHE, VIAGGI DI ISTRUZIONE, SOGGIORNI-STUDIO E  

SCAMBI  CULTURALI. 

 

C.2  SCUOLA PER ECCELLENZA  

C.2.1 PROGETTO ALTERNANZA SCUOLA LAVORO ñARTE, NATURA E PAESAGGIOò 

C.2.2 PROGETTO SCIENZE  

C.2.3 PROGETTO LINGUE 

C.2.4 PROGETTO CLIL 

 

C.3 PROGETTI 
C.3.1 PIANO ISS 

C.3.2 PROGETTO ACCOGLIENZA 

C.3.3 PROGETTO INTERCULTURA  

C.3.4 PROGETTO ORIENTAMENTO 

C.3.5 PROGETTO ñUNôOPPORTUNITAô PER TUTTIò 

C.3.6 PROGETTO EDUCAZIONE ALLA SALUTE 

C.3.7 PROGETTO PIANO LOCALE GIOVANI  

  

D) RAPPORTI SCUOLA ï FAMIG LIA  

 

E)  ISTRUZIONE ADULTI   

PROGETTO POLIS 

 

F) STRUTTURE 

 

G)  ALLEGATI   reperibili sul sito della Scuola  www.liceomartinetti.it  
G.1 ORGANIGRAMMA FUNZIONALE  DELLôISTITUTO 

G.2 REGOLAMENTO DI ISTITUTO 

G.3 STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI ï DPR 24 GIUGNO 1998 N° 249,  

 DPR   21 NOVEMBRE 2007 N° 235 

G.4 PATTO DI CORRESPONSABILITAô 

G.5 TABELLA CRITERI DEI CREDITI SCOLASTICI E FORMATIVI 

G.6 TABELLA CRITERI DI AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

G.7 SCHEDE PER TIROCINI  

 

 

 

 

 

 

òPIERO MARTINETTIó 

PIANO DELLõOFFERTA FORMATIVA IIS  

http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.liceomartinetti.it/images/Logo.png&imgrefurl=http://www.liceomartinetti.it/news/view.php?id=90&usg=__SvY8Xo-2T2axk8pjA7cCnWhoxlw=&h=69&w=102&sz=8&hl=it&start=21&zoom=1&tbnid=1eM7X8bCigSjeM:&tbnh=62&tbnw=92&prev=/images?q=piero+martinetti+caluso&um=1&hl=it&sa=G&biw=1345&bih=563&tbs=isch:1&um=1&itbs=1&iact=rc&dur=391&ei=75zNTJn3AdPq4AbLobncDA&oei=zJzNTIbKCZLU4gbr3PTcDA&esq=3&page=2&ndsp=22&ved=1t:429,r:7,s:21&tx=67&ty=29
http://www.liceomartinetti.it/


 3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                   
LôIstituto di Istruzione Superiore ñPiero Martinettiò si ¯ da sempre connotato come un Istituto con una forte 

caratterizzazione innovativa e sperimentale, tale da permettere la coesistenza al suo interno di indirizzi di 

studio ampi e differenziati.  

 

La nostra offerta formativa si articola in vari ambiti , da quello scientifico a quello artistico, da quello 

linguistico a quello turistico , mantenendo comunque sempre a livello didattico una forte base unitaria. 

Lôaspetto che maggiormente caratterizza il nostro Istituto, è la forte connotazione unitaria didattica che 

pone al centro del percorso formativo lo studente, le sue potenzialità e i suoi interessi.  

 

La valorizzazione del ñsaper fareò accompagna la preparazione metodologica dello studio, in modo da 

realizzare una scuola attiva e attenta alla realizzazione di progetti che possono rispondere alle esigenze dei 

tempi e del territorio  in cui la scuola è attivamente inserita. 

 

Molteplici elementi caratterizzano la nostra Offerta formativa, in particolare si pone lôaccento sulla 

realizzazione di Progetti, sia locali che nazionali, che permettono agli studenti di ñmettersi in giocoò e 

realizzare un percorso di crescita scolastica adeguato e fortemente collegato al potenziamento delle 

proprie capacità individuali , vivendo in modo attivo la propria formazione scolastica.  
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Nellôa. s. 1974/75 nasce a Caluso, come succursale del Liceo Gobetti di Torino, un nuovo Istituto, che negli 

anni successivi viene affidato alla reggenza del Liceo Gramsci di Ivrea, da cui dipenderà fino alla propria 

autonomia, ottenuta nel 1988/89. 

Verr¨ intitolato allôillustre filosofo canavesano Piero Martinetti. Nel tempo si aggiungeranno vari corsi ai due 

iniziali, lôeconomico-amministrativo e il bio-sanitario, che costituiscono quindi la prima esperienza 

innovativa di scuola superiore sul territorio. 

Verranno infatti introdotti gli indirizzi: Matematico-Informatico (di breve durata); Arte Design; 

Linguistico; Scientifico dôOrdinamento, Scientifico indirizzo P.N.I  e, infine, negli anni 1990-2005, 

Scientifico-Tecnologico, Scientifico Sportivo , Tecnico Turistico. 

Parallelamente allôintroduzione di nuovi corsi, la scuola vedr¨ sviluppare al proprio interno unôintensa e 

vivace attività didattico-pedagogica, che continuer¨ a caratterizzare lôIstituto, nato appunto come maxi-

sperimentazione, nel quale lôattenzione primaria del corpo docente è incentrata proprio sulla ricerca e sulla 

innovazione. Conferma di tale vivacit¨ e dellôanticipazione delle pi½ moderne proposte formative ¯ il fatto 

che tutti gli indirizzi  attivati nel tempo, sono ancora presenti nella nostra scuola, secondo le indicazioni 

della Riforma Gelmini: una scuola, il Martinetti, che ha saputo quindi innestare, sul tronco della propria 

tradizione, le nuove Linee Ministeriali, mantenendo e rafforzando la propria spinta originaria. Si può 

affermare, perci¸, che lôIstituto segua ancor oggi il pensiero del filosofo a cui è dedicato:  

ñNoi non abbiamo altra base obiettiva del conoscere che lôesperienza; e non abbiamo altra via di 

progredire nel conoscere, partendo dallôesperienza, che la sua elaborazione formaleò. 

 
PIERO MARTINETTI  
Nato a Pont Canavese (TO) il 21/8/1872, dopo aver studiato al Liceo di Ivrea, nel 1893 consegue la laurea in 

Filosofia allôUniversit¨ di Torino e si dedica allôinsegnamento e agli studi: la pubblicazione di un saggio 

importante ñIntroduzione alla metafisicaò gli consentir¨ di ottenere la cattedra di Filosofia teoretica e 

morale allôAccademia scientifico-letteraria di Milano nel 1906. Continuerà la sua attività didattica fino al 

1931, quando il regime fascista imporrà il giuramento di fedeltà ai docenti: solo dodici di essi lo rifiuteranno, 

tra loro Martinetti, che perderà quindi la cattedra. Ritiratosi a vita privata, continuerà i suoi studi, ma verrà 

incarcerato per alcuni giorni nel 1935, sospettato di svolgere attività antifascista.  

Morir¨ il 23/3/1943 presso lôospedale di Cuorgn¯ e sar¨ seppellito nel cimitero di Castellamonte. 

Il filosofo si interessò a varie questioni, dalla metafisica, alla scienza, allôetica: estremamente attuale la sua 

riflessione sul rapporto tra gli esseri umani e gli animali, che devono essere rispettati per non distruggere ciò 

che la natura ci offre. Modello esemplare di coerenza e coraggio, di lui ricordiamo le parole con le quali 

rifiut¸ lôobbedienza al regime fascista:  

ñHo sempre diretto la mia attività filosofica secondo le esigenze della mia coscienza e non ho mai preso in 

considerazione, neppure per un momento, la possibilità di subordinare queste esigenze a direttive di 

qualsivoglia genere. Così ho sempre insegnato che la sola luce, la sola direzione ed anche il solo conforto 

che lôuomo pu¸ avere nella vita, ¯ la propria coscienza; e che il subordinarla a qualsiasi altra 

considerazione, per quanto elevata essa sia, è un sacrilegio. Ora con il giuramento che mi è richiesto, io 

verrei a smentire queste mie convinzioni, ed a smentire con esse tutta la mia vitaò 

 

 

 

Tanto tempo fa é 

STORIA DELLõISTITUTO 
PIERO MARTINETTI  
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Intorno a noi...  

  

 

 

 

 

 

 

 

   

                                                                                                          
                                     

Caluso svolge il ruolo di Comune Capoluogo del Basso Canavese, è il centro di più immediata attrazione, 

offrendo servizi, pubblici e privati, di rango sovracomunale, essenziali: Scuole Superiori e Scuole 

dell'obbligo, Caserma dei Carabinieri, Poliambulatorio, Biblioteca, Palazzetto dello sport, Piscina, e varie 

attività dei gruppi sportivi. Ha inoltre sede a Caluso il C.I.S.S.A.C., Consorzio Intercomunale di Servizi 

Socio Assistenziali, che offre servizi nei settori sanitario, scolastico, previdenziale ai singoli e alle 

istituzioni, per una popolazione di circa 36.000 abitanti. 

Tale ruolo di primaria importanza è spiegabile attraverso le vicende storiche che hanno caratterizzato Caluso: 

una lunga e persistente autonomia dai Savoia e il confronto politico con Torino durato per secoli hanno 

determinato l'impianto territoriale esistente e lasciato in eredità testimonianze storico architettoniche. Queste 

ultime, insieme al paesaggio particolarmente dolce, alle rilevanze ambientali quali il Parco Provinciale del 

Lago di Candia, alle occasioni culturali e ricreative e ai ritmi di vita distesi, diversi da quelli delle grandi 

città, costituiscono risorse esterne non completamente sfruttate. 

La popolazione, bacino di manodopera per la prima industrializzazione, con fenomeni di pendolarismo, ha 

vissuto processi migratori molto contenuti e ha mantenuto un forte senso di identità e di appartenenza 

alla cultura locale. Questo aspetto dà vita ad una fitta rete di interrelazioni sociali, la cui esistenza è 

testimoniata dal fervore di attività che, culturalmente e socialmente, anima decine di Associazioni. Alcune di 

esse costituiscono un ricco patrimonio cui fare riferimento. Tale situazione è specchio di un'economia che 

presenta un forte connubio tra caratteri agricoli da un lato e artigianali o industriali dall'altro. 

L'agricol tura in pianura, che è orientata alle produzioni cerealicole e zootecniche ed è organizzata con 

forme agricole a basso impiego di manodopera per coesistere con una struttura industriale, e l'attività 

vitivinicola  in limitate aree collinari, di valore eccellente e di rilevante significato ambientale, che ha tra 

l'altro consentito una notevole qualificazione di prodotto con quattro vini DOC, giocano un ruolo forte 

nell'economia della zona, oggi più di ieri. 

E' noto che il Canavese attraversa una profonda crisi industriale  e l'area di Caluso subisce i contraccolpi 

dei problemi relativi alla cessazione di attività della locale industria. 

Il  declino industriale impoverisce il territorio, ma è in parte compensato dalla crescita delle piccole imprese, 

dell'artigianato e del terziario, realtà, quest'ultima, alla quale guardare con attenzione. In particolare  si 

stanno aprendo varie possibilità nel campo turistico, con lôintento di valorizzare le ricchezze storico-

culturali ed enogastronomiche territoriali. 

Concludendo, si può affermare che quest'area rappresenta oggi un polo per nuovi insediamenti di civile 

abitazione e può ricevere spostamenti di fasce di popolazione dai comuni limitrofi e dai centri urbani 

maggiori e da essi trarre elementi di rivitalizzazione e grandi benefici nell'attuazione delle proprie 

potenzialità di sviluppo. 

La nostra scuola è legata a doppio filo con il territorio di riferimento: se da un lato essa costituisce per 

molti giovani l'unica possibilità di crescita sociale e culturale, dall'altro riceve dal contesto esterno stimoli 

vitali e si pone come centro culturale per lôintera popolazione. 

CONTESTO  
     SOCIALE, CULTURALE, ECONOMICO DEL TERRITORIO  

 

A.2   
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L'Istituto collabora e realizza progetti specifici con le seguenti realtà territoriali:  

 

ü ASL: Educazione alla Salute e Handicap 

ü CISSAC: Handicap e prevenzione disagio giovanile 

ü SERT: Intervento di psicologi a scuola per l'attività' di Ascolto e prevenzione disagio giovanile 

ü AIDO, ADMO, AVIS: Educazione alla Salute 

ü Volontari del Soccorso Sud Canavese: Educazione alla salute 

ü Associazione Levi-Montalcini di Caluso: Divulgazione scientifica e orientamento 

ü Sportello Orientamento della Provincia: Orientamento 

ü Provincia: Servizio civile volontario 

ü Comuni della zona e altre Scuole del territorio: Collaborazioni per l'attuazione di diversi progetti 

ü Associazione Legambiente: Educazione ambientale 

ü Associazione Musaiko: Laboratorio Musicale 

ü Associazione Vivi la Biblioteca di Caluso e Università delle tre Età: Invito alla lettura 

ü Libera: Educazione alla legalità 

ü Gruppo Abele: Educazione alla solidarietà 

ü Studi professionali e altre realtà imprenditoriali del territorio, Enti Pubblici locali, nazionali ed 

internazionali: collegati ai vari indirizzi per i tirocini formativi e di orientamento (D.M. n. 142 25/3/'98) 

ü Università e Politecnico: Orientamento post diploma e attività di laboratorio 

ü Settore Educativo Coop: Educazione alimentare 

ü ATL Unica della Provincia di Torino: Promozione turistica  

ü FAI  delegazione di Ivrea: Promozione turistica e ambientale 

ü Mathesis: Incontri e corsi di carattere matematico-scientifico 

ü C.I.R.D.A. di Ivrea: Laboratorio permanente di educazione ambientale 

ü Ente Parco del lago di Candia: attività sul territorio  

ü Fondazione per le Biotecnologie di Torino: Attività di laboratorio sulle classi terminali 

ü Istituto ñCasaleò di Torino: Attività di laboratorio sulle classi del triennio 

ü Edipower: Attività di approfondimento per le classi quinte sulla produzione di energia 

ü Fondazione Novecento: Partecipazione al Festival ñLuoghi delle Paroleò 

ü Museo Archeologico del canavese di Cuorgneô: Attività di accoglienza e guide turistiche 

ü Museo Homo et Ibex di Ceresole Reale: Attività di accoglienza e guide turistiche 

ü Castello di Masino ï FAI : Attività di accoglienza e guide turistiche 

ü Ufficio del Turismo di Rivarolo Canavese 

ü Info Point del comune di Caluso 
ü S.I.P.SI.VI. Provincia Di Torino: Progetto ragazzi in circolazione 

ü Casa di Carità di Castelrosso 

ü Comunit¨ Collinare Terre dellôErbaluce. 

 

 

Noi e il t erritorioé 

 

RAPPORTI CON L'ESTERNO  A.3  
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Il centro dell'offerta 
formativa é 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
La pluralità degli indirizzi  allôinterno di uno stesso istituto, pur tendente ad una prassi didattica unitaria, 

rappresenta una risorsa in termini di reale flessibilità nell'epoca delle trasformazioni; il vincolo dell'indirizzo 

non è mai stato inteso come irrevocabile: vengono favoriti i passaggi dall'uno all'altro corso di studi. 

 

Dall'inizio, primi anni settanta, la scuola dialoga col territorio che risul ta assai peculiare, secondo modalità 

dapprima istintive che, mai smentite nel tempo e progressivamente affinate, la pongono all'avanguardia 

dell'attuale processo di riforma normativa. La sottoscrizione oggi di un reale contratto formativo nei 

confronti degli studenti e soprattutto la responsabilità di esecuzione che ne deriva ci impongono, come 

insegnanti impegnati in un progetto cooperativo, di ribadire, perché possano essere vagliate dalle famiglie, 

fruitrici dei nostri servizi, le seguenti opzioni didattiche fondamentali: 

 

ü Programmazione come garanzia di realizzazione degli obiettivi e condizione della creativa libertà 

del docente, che si vuole educatore e non solo trasmettitore di nozioni 

 

ü Verticalità dei curricoli, ad evitare sterili ripetizioni e per saldare senza traumi i passaggi formativi 

 

ü Recupero piuttosto che selezione, anche a partire da atteggiamenti di ascolto e di valorizzazione non 

competitiva 

 

ü Valutazione individualizzata, costruttiva e trasparente, commisurata alle potenzialità e graduata 

rispetto agli obiettivi 

 

ü Valorizzazione delle eccellenze mediante approfondimenti e progetti mirati. 

 

 

       FINALITA' GENERALI DELL'ISTITUTO  
A.4   
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Alla luce della Riforma della Scuola Secondaria Superiore, lôIstituto Martinetti propone la seguente Offerta 

Formativa per lôa.s. 2012/2013: 

 

Prime, seconde e terze classi 

ü Liceo Scientifico 

ü Liceo Scientifico Sportivo 

ü Liceo Scientifico delle Scienze applicate 

ü Liceo Linguistico  

ü Liceo Artistico: indirizzo Arti Figurative 

ü Liceo Artistico: indirizzo Architettura e Ambiente (richiesta di attivazione) 

ü Istituto Tecnico: settore Tecnologico indirizzo Chimica e Biotecnologie Sanitarie 

ü Istituto Tecnico: settore Economico indirizzo Turismo 
  

Dalla quarta classe proseguono i seguenti indirizzi 

ü Liceo Scientifico 

ü Liceo Scientifico Sportivo 

ü Liceo Scientifico Tecnologico 

ü Liceo Linguistico 

ü Liceo Arte e Design 

ü Liceo Scientifico Biologico Sanitario 

ü Indirizzo Tecnico Turistico ï Progetto ITER 
 

 

Nello specifico sono attivate le seguenti Aree di studio, che offrono a studenti con attitudini e interessi 

diversi una scelta ampia e variegata, ma profondamente radicata nello stile didattico e metodologico 

dellôIstituto: 

 

ü Area Artistica  

ü Area Linguistica/Turistica  

ü Area Scientifica  

 

 
I nostri corsi di 

studio é 

 

OFFERTA FORMATIVA  A.5  

http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.liceomartinetti.it/images/Logo.png&imgrefurl=http://www.liceomartinetti.it/news/view.php?id=90&usg=__SvY8Xo-2T2axk8pjA7cCnWhoxlw=&h=69&w=102&sz=8&hl=it&start=21&zoom=1&tbnid=1eM7X8bCigSjeM:&tbnh=62&tbnw=92&prev=/images?q=piero+martinetti+caluso&um=1&hl=it&sa=G&biw=1345&bih=563&tbs=isch:1&um=1&itbs=1&iact=rc&dur=391&ei=75zNTJn3AdPq4AbLobncDA&oei=zJzNTIbKCZLU4gbr3PTcDA&esq=3&page=2&ndsp=22&ved=1t:429,r:7,s:21&tx=67&ty=29
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Liceo Artistico Indirizzo : ARTI FIGURATIVE  

                                        ARCHITETTURA e AMBIENTE (richiesta di atti vazione) 

 

Il Liceo Artistico nasce dallôesperienza 

dellô'Indirizzo Arte Design, nato nel 1987 come 

Maxisperimentazione e che per molti anni è stata 

lôunica Scuola Statale Artistica Liceale del 

territorio.  Il Piano di studi offre una formazione 

culturale eterogenea ed approfondita e una 

preparazione artistica organica che sviluppa le 

capacità creative attraverso l'integrazione tra 

competenze storico umanistiche e tecnico-

artistiche qualificate, supportate da una rigorosa 

progettualità, che consentono di fornire ai 

giovani adeguati strumenti sia per affrontare i 

percorsi formativi superiori sia per accedere al 

mondo del lavoro. Il corso di studi verte sulla 

graduale e crescente definizione di un percorso 

progettuale interdisciplinare 

 
 

 

 

fondato sullôutilizzo delle conoscenze degli strumenti della tradizione, della contemporaneità e della 

multimedialit¨. Lôanalisi e lo sviluppo delle capacit¨ e delle competenze inerenti la comunicazione sono 

finalizzate alla riproduzione e allôideazione di immagini, oggetti relativi al visual design e allôambiente 

urbano-architettonico. Lôinsegnamento di precise metodologie progettuali è utile anche in settori diversi da 

quello artistico: il progetto è un processo di conoscenza che sviluppa la capacità di effettuare comparazioni, 

ipotizzare relazioni, rispondere ad interrogativi. Il progetto è inteso non come fine ma come prassi: 

operazione condotta per ottenere, dallôelaborazione di forme, strutture, figure nello spazio, soluzioni 

valide ad un problema dato.  
Il Liceo Artistico si innesta e prosegue numerose esperienze volte alla conoscenza ed alla valorizzazione 

del territorio, nel quale la scuola è inserita con progetti e collaborazioni di alto valore formativo quali 

realizzazione di mostre ed eventi, partecipazione a concorsi nazionali, collaborazioni con Enti locali, 

associazioni culturali ed altre scuole. Supportato da laboratori attrezzati  per le tecniche tradizionali e per 

la grafica computerizzata, da iniziative integrative, come gli interventi di esperti e consulenti, e 

dall'opportunità di sostenere esperienze di tirocinio, garantisce l'apertura della scuola alla realtà esterna e 

all'inserimento nel mondo del lavoro.  

Il diploma conseguito al termine del percorso scolastico consente l'accesso a qualsiasi facoltà universitaria  

e/o alle scuole di Formazione Tecnica Superiore; tuttavia, per la specificità del corso, il Liceo Artistico 

fornisce conoscenze e competenze che meglio orientano nella scelta delle facoltà di carattere tecnico-

progettuale (Ingegneria, Architettura e  Design), le Accademie di Belle Arti, Facoltà umanistiche ad 

indirizzo artistico (DAMS, Beni Culturali, ecc.), Scuole di restauro. Si sottolinea inoltre la presenza di un 

corpo docente stabile e motivato, formatosi negli anni con linee didattiche condivise e metodologie 

innovative. Si evidenzia inoltre che il territorio ha apprezzato, nel corso degli anni, in modo rilevante il 

nostro progetto didattico e ha fatto s³ che lôIstituto diventasse un importante punto di riferimento per un 

ampio bacino di studenti, provenienti dal Canavese, dal Chivassese, dalla bassa Valle dôAosta e da alcuni 

comuni del Vercellese. 
 

 

 

 

 

I nostri corsi di 
studio é 

 

AREA ARTISTICA  

A.5.1  
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LôArea Linguistico - Turistica  si realizza allôinterno dellôIstituto in due diversi indirizzi: 

ü Il Liceo Linguistico presente dal 1984 

ü Il Corso ITER dellôIstituto Tecnico per il Turismo dal 2005 

 

 
Liceo  Linguistico 
Il Liceo Linguistico offre le lezioni articolate in 

cinque giorni settimanali  (dal lunedì al venerdì, 

con sabato libero) per il biennio.  

Il Liceo Linguistico ha sempre rappresentato il 

Polo Umanistico dellôIstituto, una sorta di liceo 

moderno che ha come asse portante la 

formazione del cittadino europeo. Lo studio 

delle lingue è sempre stato condotto con la 

collaborazione di insegnanti madrelingua e con 

metodologie allôavanguardia che si sono evolute 

dal laboratorio linguistico al laboratorio 

multimediale alla lavagna interattiva , 

coinvolgendo tutto il dipartimento lingue  
in uno sforzo volto al rinnovamento didattico costante. 

Il  miglioramento delle competenze linguistiche degli studenti si è realizzato attraverso una serie di Progetti 

che hanno avuto gli studenti come attori -protagonisti del loro percorso formativo.  

Una delle scelte vincenti che ha offerto una forte spinta motivazionale allo studio delle lingue e maggior 

sicurezza espositiva, ¯ stata lôesperienza teatrale attraverso workshop che hanno assunto modalit¨ diverse 

secondo lo scopo per cui sono stati attivati. Tra le attività caratterizzanti vi sono i soggiorni linguistici e gli 

scambi con classi di Paesi Europei.  

Lôobiettivo primario ¯ quello di proporre un Liceo Linguistico che realmente consenta agli studenti di 

raggiungere: 

ü una buona padronanza nella competenza linguistica di tre lingue straniere 

ü una buona preparazione di base a vasto raggio che consenta di affrontare una scelta più specifica a 

livello universitario. 

Il Piano di studi offre, accanto a materie linguistico-umanistiche consolidate dalla presenza del latino nel 

biennio, una componente a carattere scientifico ad ampio spettro. Le peculiarit¨ dellôindirizzo 

linguistico sul territorio  oltre alla curvatura dellôautonomia sono: 

ü Possibilità di accedere ai corsi di potenziamento linguistico per lôinglese, il francese, lo spagnolo e il 

tedesco al fine del conseguimento di certificazioni internazionali (PET, FIRST, DELF, DELE, FIT). 

ü Fare teatro ñin linguaò come strumento di miglioramento della pronuncia, della scioltezza e per 

acquisire maggiore fiducia di sé. 

ü Possibilità di frequentare un tirocinio  di osservazione presso aziende di promozione turistica, come 

assistenti di L2 presso la scuola primaria, presso enti ed istituzioni allôestero nellôestate tra la quarta e la 

quinta classe. 

ü Possibilità di accedere ai corsi pomeridiani di altre lingue straniere. 

 

 
I nostri corsi  di 

studio é 

 

AREA LINGUISTICO -TURISTICA  

A.5.2  
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ü Laboratori  Ponte con le Scuole Medie del territorio nellôottica della verticalizzazione e della continuit¨ 

formativa e didattica. 

Il diploma conseguito al termine del percorso scolastico consente lôaccesso a qualsiasi Facolt¨ universitaria 

e/o alle scuole di Formazione Tecnica Superiore; tuttavia, per la specificità del corso, il Liceo Linguistico 

fornisce conoscenze e competenze che meglio orientano nella scelta delle facoltà dellôarea Umanistico-

Letteraria  (in particolare comunicazione interculturale), delle Lingue, del Turismo e dellôInterpretariato . 

Sbocco privilegiato degli ultimi anni anche la Facoltà di Economia con laurea in Scambi Internazionali o 

la Facoltà di Scienze Politiche con Laurea in Studi Internazionali. 

Si potrà altrimenti proseguire la formazione universitaria allôestero previo superamento di un esame che 

attesti le competenze linguistiche dello studente. 

 

 

 

 

 

Istituto Tecnico per il Turismo 

Il corso di Istituto Tecnico per il Turismo si 

rivolge agli studenti interessati a formarsi nel 

settore del turismo, acquisendo competenze nelle 

attività di coordinamento e di promozione 

turistica. Gli studenti possono agire da mediatori 

tra il turista e il territorio. Il Piano di studi offre: 

ü la formazione di una solida competenza 

linguistica e comunicativa grazie allo studio 

di tre lingue straniere approfondite con i 

soggiorni-studio allôestero 

ü una buona formazione tecnico-

professionale basata sullo studio di 

discipline turistiche e aziendali, 

giuridico-economiche e la loro applicazione a situazioni concrete. 

 

Il diploma di Indirizzo ñTURISMOò, conseguito al termine del corso, consente di accedere direttamente al 

mondo del lavoro nellôampio settore del turismo, agenzie di viaggio, tour operator, villaggi turistici, hotel, 

Enti pubblici del tur ismo, compagnie aeree. 
Il diploma consente lôaccesso ai Corsi universitari  in ambito turistico e linguistico oltre a qualsiasi 

Facoltà. 

Le peculiarit¨ dellôindirizzo turistico, oltre alla curvatura dellôautonomia, sono costituite dalle numerose 

attività in tegrative mirate allôapprofondimento di argomenti di indirizzo, alla conoscenza del proprio 

territorio, alla capacità di relazionarsi con un pubblico adulto, alla comunicazione interpersonale e alla 

conduzione di un gruppo. 

Altra caratteristica è costituita dai tirocini  svolti in estate oppure suddivisi in numerosi segmenti più brevi, 

distribuiti durante lôanno; essi sono triennali (terza, quarta e quinta classe) per facilitare la conoscenza delle 

realtà su cui opereranno i futuri diplomati. 

Numerose e significative sono le collaborazioni con enti e aziende sul territorio quali lôEnoteca Regionale di 

Caluso, il Comune di Caluso, la delegazione FAI di Ivrea , il Castello di Masino ïFAI , il Museo 

archeologico del Canavese di Cuorgnè, il Museo Homo et ibex di Ceresole Reale, lôUfficio del turismo 

di Rivarolo, le agenzie di viaggio, gli hotel.  
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Liceo Scientifico 

Liceo Scientifico Sportivo 

Liceo Scientifico delle Scienze Applicate 

Istituto Tecnico Indirizzo Chimica e Biotecnologie Sanitarie 

 

LôArea scientifica si radica nellôesperienza della Maxisperimentazione, che è stata portata avanti negli 

anni con spirito innovativo , volto ad una valorizzazione della cultura scientifica e delle esigenze 

territoriali. Il Progetto didattico, che si è arricchito via via di nuove esperienze e specifiche competenze 

scientifiche e tecnologiche in linea con lôevoluzione delle conoscenze, si caratterizza per unôimpostazione 

unitaria di base in cui viene valorizzato lôapproccio sperimentale alle discipline. Il ñsaper fareò ¯ la 

chiave metodologica per lôacquisizione consapevole di concetti astratti. 

Tale impostazione nasce dalla esperienza didattica condivisa da un gruppo stabile di docenti delle 

discipline scientifiche, fortemente motivati a condividere la propria formazione e le esperienze 

maturate. Tale realtà ha consentito negli anni sia la progettazione e la realizzazione di diversi Progetti 

scientifici in ambito nazionale e regionale sia il riconoscimento dellôIstituto come Presidio per la 

Provincia di Torino del Piano ISS - Insegnare Scienze Sperimentali .  
Tali esperienze si sono potute realizzare utilizzando le strutture laboratoriali  presenti nellôIstituto, che nel 

tempo sono state ampliate e innovate. Sono presenti Laboratori attrezzati per esperienze di Biologia, 

Chimica, Fisica e Informatica, continuamente utilizzati dai docenti sia per attività curricolari sia extra-

curricolari quali Laboratori Ponte con Scuole Medie, Settimana della scienza e attività di formazione inerenti 

al Piano ISS.  

Nel corso degli anni si sono realizzate varie collaborazioni con Enti ed Associazioni Scientifiche presenti 

sul territorio.  

 

Liceo Scientifico 

Il Liceo scientifico offre le lezioni articolate in 

cinque giorni  settimanali, dal lunedì al venerdì, 

con sabato libero. Tale Corso rappresenta uno dei 

tradiz ionali canali di accesso a qualsiasi 

Facoltà universitaria e si rivolge a studenti che 

abbiano programmato un iter scolastico di lungo 

periodo. Il Piano di studi del Liceo scientifico si 

basa su un impianto didattico ampiamente  

consolidato nel quale le componenti scientifiche 

e umanistiche si confrontano in un equilibrio 
tale da consentire allo studente una formazione  

personale completa, permettendo ampie 

 
 

opportunità nella valutazione della scelta post diploma e nel superamento dei Test di ammissione. 

La possibilità di applicare, fin dalla prima classe, le conoscenze teoriche acquisite in esperienze 

laboratoriali, rinnova significativamente un consolidato percorso tradizionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I nostri corsi di 
studio é 

 

AREA SCIENTIFICA  

A.5.3  
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Liceo Scientifico Sportivo  
Il Liceo Scientifico opzione Sportivo offre le 

lezioni articolate in cinque giorni settimanali, 

dal lunedì al venerdì, con sabato libero. Il Piano 

di studi propone, mantenendo lôimpianto 

disciplinare di base del Liceo Scientifico, la 

possibilità di ñvivere lo sportò come 

unôesperienza altamente formativa e consapevole,            
collegata alla personale formazione scolastica 

degli studenti, che coniuga i valori dellôattivit¨ agonistica con una formazione culturale adeguata. 

Inoltre tutte le materie concorrono alla conoscenza e allôapprofondimento delle problematiche collegate al 

mondo dello sport con unôadeguata ñcurvaturaò dei programmi. Le attività di Pratica Sportiva vengono 

svolte sia in orario curricolare con il supporto di esperti esterni sia organizzando nel corso dellôanno uscite di 

uno o più giorni a carattere sportivo in montagna per gli sport invernali e al mare per quelli acquatici. Inoltre, 

vengono proposte attività, talvolta in collaborazione con associazioni sportive o enti di promozione, per 

diffondere la conoscenza di sport diversi quali ad esempio sci, snowboard, canoa, vela, skate, rafting, 

mountain bike, tiro con lôarco, curling, rugby, softball ed altro. 

Intento prioritario è formare giovani in modo armonioso e completo, valorizzando corpo e mente. 

 

Liceo scientifico delle Scienze Applicate  

Il Liceo scientifico delle Scienze Applicate offre 

le lezioni articolate in cinque giorni settimanali  

(dal lunedì al venerdì, con sabato libero) per il 

biennio. Il Piano di studi consente di acquisire 

ampie e avanzate competenze in matematica, 

fisica, chimica e biologia integrate dallôuso 

consapevole e competente del linguaggio 

informatico  e degli strumenti  

multimediali. Si propone, inoltre, una buona preparazione umanistica con un inquadramento culturale-

filosofico delle discipline scientifiche. La metodologia didattica si radica nellôesperienza maturata nel Corso 

di Liceo Scientifico Tecnologico presente nel nostro istituto dal 1993. 

Il  Corso, pur garantendo lôaccesso a qualsiasi Facolt¨ universitaria, si rivolge a studenti che abbiano 

programmato un iter scolastico di lungo periodo orientato verso Facolt¨ dellôarea scientifica, tecnico-

scientifica e dellôingegneria. 

La finalità del corso è formare cittadini capaci di leggere e interpretare, con spirito critico  e partecipe, lo 

sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica.  

 

Istituto Tecnico Chimica e Biotecnologie Sanitarie  
LôIstituto Tecnico Chimica e Biotecnologie 

Sanitarie offre le lezioni articolate in sei giorni 

settimanali. Il diploma di Perito in Chimica e 

Biotecnologie Sanitarie conseguito al termine del 

corso consente di affrontare con profitto corsi 

universitari in ambito chimico e biomedico, 

nonché di accedere direttamente al mondo del  

lavoro. Il piano di studi permette di acquisire 

conoscenze ampie e aggiornate nelle discipline 

scientifiche di base e conseguire e competenze 

specifiche ed abilità operative nel campo delle 

analisi chimico biologiche e negli ambiti 

farmaceutico, biotecnologico e igienico 

sanitario. 

 
 

 

 

Il corso si rivolge a studenti che abbiano interesse per la ricerca e per le professioni scientifiche e sanitarie e 

consente, dato lôelevato numero di ore di laboratorio, di raggiungere una formazione che permette di inserirsi 

in ambienti di ricerca e di lavoro dove è richiesta la collaborazione e interazione di più figure professionali.

In questo corso di studi confluiscono lôesperienza e le competenze didattiche maturate nel Liceo scientifico 

sperimentale Indirizzo Biologico-sanitario, presente nel nostro istituto dal 1982. 

 

javascript:;
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La centralità dello  
studenteé 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
Il criterio ispiratore dellôazione educativa dellôistituto ñP. Martinettiò, sin dalla sua nascita, è stato e rimane 

la centralità dello studente.  

Accolto tenendo presenti la sua storia, il suo vissuto personale, la sua preparazione, lo studente è aiutato 

nel processo formativo a divenire protagonista del proprio apprendimento in un dialogo attivo e critico, 

fondato sul rispetto dei principi democratici alla base della nostra Costituzione.  

La valenza pedagogica di tale approccio, a nostro avviso, deriva dal massimo coinvolgimento dello 

studente e della sua famiglia nel rapporto educativo al fine di favorire il pieno sviluppo della persona, 

capace così di comprendere i propri cambiamenti, di instaurare corrette e significative relazioni con gli altri e 

di proporsi in una positiva interazione con la realtà circostante.  

Gli obiettivi del percorso formativo, dunque, sono da sempre per il nostro Istituto:  

 

ü Far acquisire competenze per un apprendimento ininterrotto in tutto lôarco della vita (ora secondo 

la Raccomandazione Europea Life Long Learning)  

ü Sviluppare capacità critiche per orientarsi in modo consapevole e responsabile nel mondo delle  

nuove tecnologie, dellôinformazione e della comunicazione  

ü Educare alla cittadinanza ed alla legalità 

ü Educare allôautonomia ed alla responsabilità 

ü Educare allôinterculturalità , nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri  

ü Promuovere la cura della salute e del ben-essere 

ü Favorire lôinserimento di alunni con DSA applicando gli strumenti compensativi e dispensativi  

adatti  

ü Favorire lôinserimento qualificato degli studenti stranieri con il riconoscimento della loro presenza 

come risorsa e non come limite  

ü Accogliere e riconoscere la ñdiversa abilitàò degli individui come risorsa per la comunità scolastica 

ü Valorizzare le eccellenze  

ü Riconoscere e realizzare la funzione orientativa. 

 

Per conseguire tali obiettivi , il nostro Istituto valorizza una didattica incentrata sulle competenze 

trasversali, ottenute attraverso una pratica laboratoriale (saper fare), volta ad approfondire conoscenze, 

capacità e abilità disciplinari.  

 

                   
 

 

 

OBIETTIVI  
DIDATTICO EDUCATIVI  

B.1  
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Lôanno scolastico ¯ scandito in due periodi: un primo quadrimestre e un secondo pentamestre. 

Lôarticolazione delle attività didattiche  settimanali varia, a seconda degli Indirizzi, da 30 a 36 moduli di 

lezione da 50 minuti strutturati dalle ore 8,00 alle 13,10 in 5/6 giorni alla settimana. 

Tale articolazione prevede un recupero del ñtempo scuolaò che permette lôattuazione di attivit¨ integrative 

e specifiche per i vari Indirizzi. 

Lôistituto propone una qualificazione della didattica attraverso attività, svolte in relazione alle disponibilità 

finanziarie e dellôorganico, che garantiscono agli studenti una crescita culturale e scolastica importante. 

Le principali attività sono: 

 

ü Attività di recupero  

ü Supporto realizzazione tesine per le classi V 

ü Codocenze: presenza contemporanea di più docenti durante la stessa unità di lezione su progetti o 

moduli concordati 

ü Sostegno aggiuntivo per allievi diversamente abili per una migliore integrazione 

ü Sostegno linguistico per allievi stranieri 

ü Orientamento e riorientamento allo scopo di supportare le scelte scolastiche 

ü Centro Ascolto per dialogare con gli allievi  

ü Biblioteca per approfondimenti e prestito libri 

ü Attività collegate ai laboratori concordate in programmazione. 

 

Le attività di recupero delle carenze si possono svolgere sia in itinere sia in orario pomeridiano. Per tutti 

gli anni di corso e per tutte le discipline potranno essere attivati gli Interventi Integrativi  pomeridiani per 

piccoli gruppi. Si organizzeranno, eventualmente, degli "sportelli" finalizzati al sostegno individualizzato e 

attivi per tutto l'anno scolastico in orario pomeridiano. 

Le codocenze, previste per alcune classi, spaziano su aree e progetti trasversali comprendenti più 

discipline. A inizio anno vengono, in relazione ai programmi, definite le modalità di realizzazione, le materie 

coinvolte e i tempi di realizzazione. 

Inoltre le classi quinte conducono, in vista dellôEsame di Stato, percorsi di approfondimento che si 

concretizzano in una tesina, che costituisce la prima fase del colloquio orale, si sviluppa con carattere 

multidisciplinare e pu¸ prendere lôavvio anche da esperienze di tirocinio effettuate durante il quarto anno di 

corso. 

 

 

Orario settimanale 
delle lezioni é 

 

 

ORGANIZZAZIONE  
DIDATTICA  

 

B.2  
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Un'attenta 
valutazioneé 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento 

scolastico complessivo degli alunni e concorre con la sua finalità formativa ai processi di 

autovalutazione degli alunni medesimi (DPR 122 del 22/6/2009, Regolamento sulla valutazione). 

Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva. 

Il Collegio dei Docenti, in ottemperanza a tale norma, ha adottato modalità e criteri per assicurare 

omogeneità, equità e trasparenza della valutazione nel rispetto del principio di libertà di insegnamento e 

ha stabilito che le verifiche intermedie, le valutazioni periodiche e finali sul rendimento scolastico siano 

coerenti con gli obiettivi previsti dal piano dellôofferta formativa. 

  

Valutazione degli apprendimenti 

 

A. Modalità  

 Il collegio dei docenti ha stabilito quanto segue: 

ü gli obiettivi analitici  e i tipi di prove previste (scritte, orali e pratiche) nelle singole discipline sono 

stabiliti dai dipartimenti disciplinari 

ü la valutazione per obiettivi è integrata da un voto numerico, per ogni prova di verifica 

ü lôadozione della Scheda di valutazione che esprime indicazioni sui livelli di apprendimento e sugli 

obiettivi e competenze trasversali al fine di meglio giustificare il voto numerico apposto sulla pagella. 

Essa è compilata al termine degli scrutini e per il periodo intermedio del pentamestre solo per allievi 

insufficienti 

ü lôadozione e la compilazione di una scheda informativa che segnala alle famiglie eventuali carenze 

nelle singole materie e indicazioni per il recupero inerenti alla sospensione di giudizio 

ü la certificazione delle competenze raggiunte al termine del biennio che è rilasciata su richiesta delle 

famiglie come previsto dal D.M. 22 AGOSTO 2007, n. 139. 

Ogni insegnante trascrive sul proprio registro gli obiettivi stabiliti dal dipartimento cui appartiene. Tali 

obiettivi sono graduati secondo degli aggettivi, ad ognuno corrisponde una lettera che indica il livello. 

All'inizio dell'anno scolastico ogni insegnante chiarisce agli allievi gli obiettivi della propria disciplina ed i 

criteri di valutazione adottati nelle singole prove scritte, orali e pratiche.  

 

B. Criteri  

ü Criteri di attribuzione dei voti.   I voti che vanno da tre a dieci (con possibilità di usare i "mezzi voti") 

sono così attribuiti: 

 

due rifiuto da parte dell'allievo di ogni attività e impegno 

tre  
rifiuto da parte dell'allievo di ogni attività e impegno o per risultati inferiori al 20% 

delle richieste 

quattro gravemente insufficiente con numerose lacune 

cinque  raggiungimento insufficiente degli obiettivi 

sei livello minimo di sufficienza e raggiungimento accettabile degli obiettivi 

sette  piena sufficienza e soddisfacente raggiungimento degli obiettivi 

otto risultati di livello medio alto 

nove  risultati brillanti 

dieci pieno, completo e approfondito raggiungimento degli obiettivi valutati 

 

VALUTAZIONE  
B.3  
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ü IRC. Per lôinsegnamento della religione cattolica la valutazione resta espressa con un giudizio, come 

disciplinato dallô art. 309 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e sue modificazioni. 

ü Ora alternativa. La valutazione resta espressa con un giudizio. 

ü I percorsi di alternanza scuola-lavoro e gli stage previsti sono riconosciuti ai fini del credito scolastico 

secondo la tabella approvata dal Collegio dei Docenti.  

ü Valutazione Comportamento 

La valutazione del comportamento si propone di favorire lôacquisizione di una coscienza civile 

basata sulla consapevolezza che la libert¨ personale si realizza nellôadempimento dei propri 

doveri, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la convivenza civile in generale e 

la vita scolastica in particolare. 

Per quanto riguarda lôattribuzione del voto di condotta il Collegio ha adottato alcuni profili che 

corrispondono agli obiettivi non cognitivi della scheda in uso. 

Le voci individuate nella tabella a seguito, sono quelle utilizzate dai coordinatori per formulare la 

proposta di voto di condotta. Permettono di rilevare il comportamento scorretto e di comunicarlo con 

chiarezza al genitore che richieda precisa motivazione del voto assegnato e costituiscono altresì 

unôaggravante qualora si presentino in forma ricorrente allôinterno di valutazioni globalmente positive. 

Se, ad esempio, si attribuisce ad un alunno il voto 9 di condotta corrispondente ad un comportamento 

globalmente corretto ed educato, puntuale nellôadempimento delle consegne ecc., lôindividuazione di 

assenze evidentemente ripetute nello stesso giorno della settimana può costituire unôaggravante e dunque 

giustificare lôassegnazione del voto 8.  

 

VOTO 10 Alunno corretto, responsabile, rispettoso dellôorario scolastico, puntuale nelle consegne, 

attento, partecipe in forma attiva e propositiva al dialogo educativo e/o in grado di 

interagire adeguatamente nelle dinamiche di classe, disponibile alla solidarietà 

allôinterno del gruppo classe, disposto ad accogliere positivamente le sollecitazioni degli 

insegnanti. 

VOTO 9 Alunno corretto, responsabile, rispettoso dellôorario scolastico, in genere puntuale nelle 

consegne, sostanzialmente attento, partecipe, anche se non sempre in forma attiva e 

propositiva, capace di autocorreggersi qualora il suo comportamento possa 

occasionalmente costituire fonte di disturbo 

VOTO 8 Alunno abbastanza corretto e responsabile, richiamato talvolta per la scarsa puntualità 

e/o la mancanza di attenzione, partecipe in forma abbastanza continuativa e comunque 

non propositiva o caotica. Eô in grado di auto-correggersi a seguito di richiami da parte 

del corpo docente in tempi brevi. 

VOTO 7 Alunno poco corretto e non sempre responsabile, talvolta elemento di disturbo 

allôinterno della classe, richiamato attraverso alcune note sul registro e sul diario, poco 

puntuale, spesso disattento, non sempre disponibile a modificare il proprio 

comportamento. 

VOTO 6 Alunno piuttosto scorretto e irresponsabile, richiamato attraverso note sul registro e sul 

diario, spesso non rispettoso delle consegne, poco disponibile a modificare il proprio 

comportamento, spesso in ritardo, disattento, di disturbo allôinterno del gruppo classe, 

oggetto di unôeventuale sanzione disciplinare. 

VOTO 5 Alunno scorretto e irresponsabile, non rispettoso delle attrezzature scolastiche, spesso 

assente senza motivate giustificazioni, non rispettoso delle consegne, quasi sempre in 

ritardo, di costante disturbo allôinterno del gruppo classe, oggetto di una seconda 

sanzione disciplinare (superiore ai tre giorni) attestante la non disponibilità a 

modificare il proprio comportamento. 

 

ü Criteri validità anno scolastico. Ai fini della validit¨ dellôanno scolastico per la valutazione dello 

studente ¯ richiesta la frequenza di almeno tre quarti dellôorario annuale personalizzato. Sono ammesse 

deroghe al tetto di assenze massime (25 % dellôorario annuale) per ragioni esplicitamente motivate e 

documentate. 

ü Criteri di ammissione alla classe successiva.    Vedi Tabella allegata. 

ü Criteri Credito Scolastico e credito formativo. Vedi Tabella allegata. 
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Tipologie e m odalità  
di verificaé 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Nel nostro Istituto le verifiche assumono molteplici configurazioni, legate al tipo di disciplina, alla diversità 

degli indirizzi in cui la stessa disciplina può trovarsi, agli obiettivi che ci si prefigge di valutare, alle abilità 

che si intendono misurare e alle competenze da certificare. 

Ogni verifica dell'apprendimento evidenzia gli obiettivi che si intendono valutare. Dopo aver misurato il 

livello di raggiungimento dei vari obiettivi, l'insegnante li sintetizza, in modo ponderato e non meramente 

aritmetico, in un voto numerico. Pertanto nella formulazione del voto interviene la priorità degli obiettivi e 

della loro rilevanza (nell'indirizzo e nell'anno di corso), quindi le lettere determinano una fascia (bassa, 

sufficiente, media, alta) all'interno della quale il voto può oscillare di mezzo punto/un punto. Al termine della 

valutazione delle prove (siano esse scritte, orali, pratiche o grafiche), allo studente verranno comunicati sia il 

voto numerico sia i livelli raggiunti nei singoli obiettivi. 

 

Le verifiche in parallelo possono essere programmate quando i programmi dei diversi indirizzi coincidono, 

in questo modo le classi parallele svolgono la stessa verifica i cui risultati possono permettere un lavoro di 

recupero per gruppi di classi diverse. Possono essere inoltre previste verifiche interdisciplinari che 

concorrono alla valutazione delle competenze da certificare.  

 

Le verifiche hanno luogo al termine di un'unità didattica o di un percorso articolato e sono volte alla 

misurazione degli obiettivi, generali o specifici della disciplina, sia in relazione ai contenuti sia al metodo. 

Per quanto riguarda gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (certificazione DSA) le verifiche sono 

programmate dal consiglio di classe e prevedono le misure dispensative e gli strumenti compensativi adatti. 

 

La programmazione delle verifiche assicura che gli allievi non debbano affrontare più di una verifica 

scritta al giorno; inoltre la data della prova viene comunicata con un congruo preavviso. 

 

La correzione e la valutazione delle prove avviene entro quindici giorni onde favorire un percorso 

(istituzionale o personale) di recupero efficace. La valutazione per obiettivi permette allo studente ed 

all'insegnante di concentrare il lavoro su porzioni limitate e di adottare quindi le strategie più opportune. 

 

Le prove d'esame, previste per le classi quinte, possono essere organizzate sotto forma di simulazioni che 

ricostruiscono le condizioni reali dell'esame stesso (commissione, durata, tipo di prova scritta, colloquio, 

ecc.). 

 

   VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO  
B.4  
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Didattica 

individualizzataé 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
LôIstituto ñMartinettiò si impegna a perseguire le seguenti finalità: 

 

ü condividere la situazione diagnostica, non solo allôinterno del gruppo docente, ma anche con il referente 

DSA 

ü predisporre un percorso educativo in base al livello del disturbo, agli obiettivi, allôuso degli strumenti 

compensativi e dispensativi, ai criteri di valutazione  

ü mettere a punto strategie didattiche adeguate in quanto gli alunni con i DSA richiedono un input 

didattico adatto alle loro caratteristiche 

ü sviluppare e potenziare la comunicazione e la collaborazione tra famiglia, scuola e servizi sanitari 

durante il ciclo di studi. 

 

La scuola si impegna a favorire lôuso di una didattica individualizzata che preveda forme flessibili di lavoro 

scolastico e strumenti didattici efficaci per il superamento delle condizioni di disabilità che sperimentano gli 

alunni con i propri insegnanti.  

Il Dirigente e tutti i docenti si attiveranno per costruire una relazione proficua con la famiglia, nella 

consapevolezza della distinzione dei ruoli. 

Le scelte formative e didattiche competono esclusivamente al Consiglio di classe, il quale avrà cura di 

comunicarle e motivarle alla famiglia. 

Il Consiglio di Classe consentirà la possibilità di uso, dove necessario, di adeguati strumenti e valuterà, in 

ogni singolo caso, sulla base degli elementi che emergono dalla valutazione, lôopportunit¨ di adottare le 

seguenti misure dispensative: 

 

ü dispensare, ove necessario, gli alunni dalla lettura ad alta voce, scrittura veloce sotto dettatura, uso del 

vocabolario, studio di tabelle, elenchi, dati e nozioni da riprodurre mnemonicamente 

ü dispensare, ove necessario, dallo studio della lingua straniera in forma scritta 

ü programmare tempi più lunghi per le prove scritte 

ü ridurre le consegne per lo studio domestico 

ü utilizzare testi ridotti non per contenuto ma per quantità di pagine 

ü programmare le interrogazioni, consentendo lôuso di strumenti facili tatori 

ü valutare le prove scritte e orali tenendo conto del contenuto e non della forma. 

 

Il Consiglio di Classe segnalerà nel Documento finale le specifiche situazioni soggettive dei candidati con 

DSA, al fine di consentire alla Commissione dôEsame di predisporre le prove prevedendo lôutilizzo di tempi 

più lunghi e di strumenti informatici nel caso in cui siano stati impiegati durante le verifiche svolte nel corso 

dellôanno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DISTURBI SPECIFICI DI 
APPRENDIMENTO  

B.5  
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Non solo scuolaé 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
L'Istituto con lôintento di valorizzare le potenzialità, le attitudini e gli interessi individuali degli allievi 

offre le seguenti iniziative integrative:  

C.1.1 TIROCINI  

C.1.2 CORSI OPZIONALI  

C.1.3 ATTIVITÀ CULTURALI  

C.1.4 USCITE DIDATTICHE, VIAGGI DI ISTRUZIONE, SOGGIORNI -STUDIO E  

SCAMBI  CULTURALI.  

 

Il piano delle attività elencate si articola in numerose altre iniziative, alcune con valenza anche pluriennale 

e alcune con rilevanza di azioni o progetti strutturati caratterizzanti la cultura dello specifico indirizzo.  
 
 

 
 
 
                                        

                                                                                        

 

ATTIVITA INTEGRATIVE  C.1  
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